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Premio Gigliola Corduas   
                                                                              
“La scuola occasione e luogo di crescita per una completa parità uomo/donna”
 
Grande partecipazione è stata registrata  
all’Evento, organizzato a Roma 
2018, per la Consegna del Premio Gigliola 
Corduas. Commozione negli interventi che si 
sono succeduti, ultimo quello del figlio 
Federico, che ha voluto portare
anche la bimba da poco nata. 

 
Dalle parole di quante conoscevano la nostra 
PastPresident più da vicino  è emersa la 
straordinaria personalità di Gigliola, la sua 
preparazione, la sua competenza, la sua 
determinazione nel far valere le sue  idee  ed i 
suoi progetti, la sua fede nel ruolo delle Donne 
e dell’Europa. Ed è stato proprio presso la 
della Rappresentanza Europea in Italia che 
abbiamo voluto organizzare questo importante 
Evento, per raccogliere il messaggio  
europeista di Gigliola, ribadirlo con forza  per 
continuare a trasmetterlo soprattutto tra i 
giovani. Era presente tra noi la rappresentanza 
delle scolaresche vincitrici del Premio, il Liceo 
Classico B. Telesio di Cosenza e l’Istituto 
“D.Marignoni-Marco Polo” di Milano. 
centralità del messaggio dell’Europa U
giovani si è fatto naturalmente portavoce anche  
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“La scuola occasione e luogo di crescita per una completa parità uomo/donna”

Grande partecipazione è stata registrata  
Roma il 25 Maggio 

Consegna del Premio Gigliola 
Corduas. Commozione negli interventi che si 
sono succeduti, ultimo quello del figlio 

voluto portare all’incontro 

 

di quante conoscevano la nostra 
più da vicino  è emersa la 

straordinaria personalità di Gigliola, la sua 
preparazione, la sua competenza, la sua 
determinazione nel far valere le sue  idee  ed i 
suoi progetti, la sua fede nel ruolo delle Donne 

Ed è stato proprio presso la sede 
della Rappresentanza Europea in Italia che 
abbiamo voluto organizzare questo importante 

per raccogliere il messaggio  
europeista di Gigliola, ribadirlo con forza  per 
continuare a trasmetterlo soprattutto tra i 

rappresentanza 
delle scolaresche vincitrici del Premio, il Liceo 

esio di Cosenza e l’Istituto 
Marco Polo” di Milano. Della 

dell’Europa Unita ai 
giovani si è fatto naturalmente portavoce anche  

il Dr Vittorio Calaprice,  che, 
convenuti il saluto istituzi
“Rappresentanza Europea”
sottolineato come in questo periodo di 
euroscetticismo dilagante, manchi  la 
percezione o si sottovaluti l’importanza delle 
opportunità offerte alle nuove generazioni (e
senza alcuna discriminazione
dall’Europa.  Molteplici
degli anni, basti solo pensare all’Erasm
recente Euro Focus per l’orientamento
studenti riguardo allo studio delle
Nei lavori presentati il tema
stato trattato con particolare riferimento al 
problema della violenza all
evidenziato nelle considerazioni della 
Commissione Esaminatrice. 
 

 
Il Premio ha voluto promuovere
riflessioni e sensibilizzazioni legati alle 
problematiche sottese alla parità di genere e 
avrà certamente un futuro, di cui si stabilirà 
negli organi competenti la periodicità.
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“La scuola occasione e luogo di crescita per una completa parità uomo/donna” 

Calaprice,  che, nel portare ai 
convenuti il saluto istituzionale della 

Europea” che ci ospitava, ha 
sottolineato come in questo periodo di 
euroscetticismo dilagante, manchi  la 
percezione o si sottovaluti l’importanza delle 

tà offerte alle nuove generazioni (e 
alcuna discriminazione di genere) 

olteplici iniziative nel corso 
pensare all’Erasmus e al 

recente Euro Focus per l’orientamento degli 
studenti riguardo allo studio delle Stem. 
Nei lavori presentati il tema in concorso, è 
stato trattato con particolare riferimento al 

violenza alle donne, come è 
evidenziato nelle considerazioni della 

mmissione Esaminatrice.  

 

Il Premio ha voluto promuovere nelle scuole 
riflessioni e sensibilizzazioni legati alle 
problematiche sottese alla parità di genere e 

n futuro, di cui si stabilirà 
negli organi competenti la periodicità.  
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PREMIO GIGLIOLA CORDUAS____________________

“LA SCUOLA OCCASIONE E LUOGO DI CRESCITA PER UNA COMPLETA PARIT

 Alunni della classe V B Liceo Classico “Bernardino Telesio” di Cosenza

Una rosa recisa (Cortometraggio)“Gli studenti hanno saputo comunicare, con profonda sensibilità, le 
giuste inquadrature e l’espressività dei protagonisti, il messaggio forte delle paure e dei 
soggetto femminile, troppo spesso vittima fragile e perdente di un 
appassisce, simbolo della violenza subita, suggerisce la rassegnazione della protagonista che non 
trova il coraggio di reagire e soprattutto le vede precluso un percorso verso la costruzione di un 
rapporto basato sul reciproco rispetto.”

 

Alunni delle classi 1M, 1N, 2M, 2N Istituto “D. Marignoni 

Bullismo e cyberbullismo: un manuale scritto dagli studenti. (documento di testo) 
Gli studenti hanno dimostrato la 
sezioni che mettono in luce la sua complessità. Le definizioni dei termini e l’analisi sono state ben 
delineati; le conclusioni, i suggerimenti, le proposte per possibili soluzioni, elabora
target stesso del problema, sono semplici ed efficaci ad un tempo.

 
 

 
 
In alto le parole  con cui la Commissione
Cappelli, dalla Tesoriera Emanuela Tanzi e dalla Coordinatrice Lombardia Luigia Fa
espresso  le motivazioni dell’assegnazione del 1
Classico Bernardino Telesio di Cosenza e dell’Istituto 
immagini di alcuni momenti della p
 
 
 

       

___________________________________________________________
 

LA SCUOLA OCCASIONE E LUOGO DI CRESCITA PER UNA COMPLETA PARIT
UOMO/DONNA” 

 

 

1° Classificato ex equo 

Alunni della classe V B Liceo Classico “Bernardino Telesio” di Cosenza
 

(Cortometraggio)“Gli studenti hanno saputo comunicare, con profonda sensibilità, le 
giuste inquadrature e l’espressività dei protagonisti, il messaggio forte delle paure e dei 
soggetto femminile, troppo spesso vittima fragile e perdente di un amore “ malato”. La rosa che 
appassisce, simbolo della violenza subita, suggerisce la rassegnazione della protagonista che non 
trova il coraggio di reagire e soprattutto le vede precluso un percorso verso la costruzione di un 

rispetto.” 

1° Classificato ex equo 

Alunni delle classi 1M, 1N, 2M, 2N Istituto “D. Marignoni – M. Polo” - Sede di via Demostene 
di Milano. 

Bullismo e cyberbullismo: un manuale scritto dagli studenti. (documento di testo) 
Gli studenti hanno dimostrato la capacità di analizzare attentamente il fenomeno, suddividendolo in 
sezioni che mettono in luce la sua complessità. Le definizioni dei termini e l’analisi sono state ben 
delineati; le conclusioni, i suggerimenti, le proposte per possibili soluzioni, elabora
target stesso del problema, sono semplici ed efficaci ad un tempo. 

 

a Commissione del C.N.D.I., composta dalla Vicepresidente Ornella 
Cappelli, dalla Tesoriera Emanuela Tanzi e dalla Coordinatrice Lombardia Luigia Fa

le motivazioni dell’assegnazione del 1° Premio ex aequo alle due scolaresche del Liceo 
o di Cosenza e dell’Istituto “D. Marignoni - M.

lcuni momenti della premiazione. 
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LA SCUOLA OCCASIONE E LUOGO DI CRESCITA PER UNA COMPLETA PARITÀ 

Alunni della classe V B Liceo Classico “Bernardino Telesio” di Cosenza 

(Cortometraggio)“Gli studenti hanno saputo comunicare, con profonda sensibilità, le 
giuste inquadrature e l’espressività dei protagonisti, il messaggio forte delle paure e dei  silenzi del 

amore “ malato”. La rosa che 
appassisce, simbolo della violenza subita, suggerisce la rassegnazione della protagonista che non 
trova il coraggio di reagire e soprattutto le vede precluso un percorso verso la costruzione di un 

Sede di via Demostene 

Bullismo e cyberbullismo: un manuale scritto dagli studenti. (documento di testo)  
capacità di analizzare attentamente il fenomeno, suddividendolo in 

sezioni che mettono in luce la sua complessità. Le definizioni dei termini e l’analisi sono state ben 
delineati; le conclusioni, i suggerimenti, le proposte per possibili soluzioni, elaborati dagli studenti, il 

 

, composta dalla Vicepresidente Ornella 
Cappelli, dalla Tesoriera Emanuela Tanzi e dalla Coordinatrice Lombardia Luigia Favalli,  ha 

Premio ex aequo alle due scolaresche del Liceo 
M. Polo” di Milano e  le 



 
 
 
Coordinamento Lazio 
 

Tavola rotonda “Donne nella Pubblica Amministrazione: esperienze a confronto” 
 
Il 7 maggio2018  si è svolta una Tavola Rotonda 
organizzata dal Coordinamento Regionale del 
Lazio alla casa dell’Aviatore sul tema “Donne 
nella Pubblica Amministrazione: esperienze a 
confronto”. 
Ha moderato Daniela Monaco che ha ricordato la 
sentenza n.33 del 1960 della Corte Costituzionale 
emessa nel giudizio di legittimità costituzionale 
promosso su ricorso di Oliva Rosa contro il 
Ministero dell'Interno, con la quale è stata 
dichiaratola incostituzionalità dell’art 7 della 
Legge 17.7.1919 n.1176 per contrasto con l’art 51 
della Costituzione. 

 
Oggi sembra quasi impossibile ma le donne hanno 
dovuto aspettare il 1960 per vedere affermato che 
la loro esclusione da tutti i pubblici uffici che 
comportano l’esercizio di diritti e potestà è 
contraria ai principi costituzionali. 
La iniziativa ha messo a confronto diverse 
esperienze provenienti da mondi tra loro anche 
lontani ma che si sono integrate molto bene, 
offrendo uno spaccato interessante. 

Maria Teresa Spagnoletti ha ricordato i difficili 
inizi della sua carriera quando nel lontano 1977 a 
Massa veniva considerata un oggetto misterioso 
essendo donna, romana e molto giovane. 
Mirella Cervadoro, presidente di sezione della 
Cassazione, ha messo in evidenza i tanti traguardi 
raggiunti dalle donne in magistratura che 
dimostrano in molte occasioni di essere più 
preparate e capaci di raggiungere obiettivi 
importanti. 
Assunta Spadano ha parlato delle sue molteplici 
esperienze nel mondo della scuola dalla primaria 
fino all’Università, conclusasi con la dirigenza 
scolastica degli ultimi due anni. Ha sottolineato la 
centralità del rapporto con i ragazzi e con le 
famiglie per rendere effettivo il ruolo di 
promozione sociale della scuola. 
Carla Angelucci, giovanissima Capitano pilota 
della aeronautica militare, ha portato una ventata di 
freschezza e di entusiasmo con un video che 
illustra la sua importantissima esperienza 
lavorativa dove grazie alla sua bravura e alla sue 
capacità ha raggiunto traguardi che solo pochi anni 
fa potevano sembrare impossibili per una donna. 
Livia Ottolenghi, ordinario di odontoiatria, ha 
sottolineato l’importanza di aver lavorato e 
lavorare in un contesto in cui le è capitato di avere 
al suo fianco altre donne interessate come lei a 
portare avanti al meglio la propria professione. 
Il pubblico ha apprezzato gli interventi, 
evidenziando la loro ricchezza e la ampiezza del 
quadro esperienziale che ci è stato offerto. 
Abbiamo concluso la serata con un aperitivo 
offerto dal Coordinamento e molto gradito.  

M.T.S 

 
 

*********************************** 
 
 

Coordinamento Lombardia 
 

Nota sulle attività del CNDI Lombardia nella prima metà del 2018 
 
 
Il Gruppo delle Delegate del CNDI Lombardia 
si è riunito regolarmente con cadenza mensile. 
Il coordinamento delle riunioni è stato ancora 
tenuto da Giulia Fasciolo, che ha passato le 
consegne a Luigia Favalli nel corso dell’ultimo 
incontro, che si è tenuto a Pavia il 21 Giugno. 

Giulia è dimissionaria da quando è presidente 
eletta del Club Milano Scala del Soroptimist, 
per il biennio 2019-2021.  
Il gruppo fa tanti auguri a Giulia e Luigia per 
la loro nuova carica. 
 



 
 
 
Il gruppo sta organizzando una iniziativa per 
ricordare Elena Fadini Bettica, la cui  presenza  
e attività è stata di fondamentale importanza 
per il CNDI.  
Annamaria Castelfranchi Galleani si sta 
interessando perché l’iniziativa sia supportata 
anche dall’ECICW, il Consiglio Europeo di 
cui siamo parte. 
Anche la famiglia Bettica, che è stata 
contattata da Annamaria,  segue con interesse 
le possibili ipotesi che certamente saranno 
orientate sul settore terapeutico di cui Elena si 
è occupata per tutta la vita . 
Se ne parlerà durante l’incontro di primavera a 
Londra, a cui partecipa una delegazione 
lombarda (Giulia Fasciolo,  Annamaria 
Galleani, Maria Teresa Dalavecuras).Da 
segnalare che il CNDI lombardo partecipa ad 
una proposta di progetto che è stata inviata alla  
 
 
 
 

 
 
 
Regione Lombardia nell’ambito del bando: 
“Progettare la parità in Lombardia”. La 
proposta ha come capofila l’Associazione 
Donne Ingegnere e Architetto (AIDIA Milano) 
e vuole occuparsi di una iniziativa per la 
toponomastica femminile, argomento di cui il 
CNDI si è sempre interessato.   
Siamo in attesa dei risultati del bando. 
 
Annamaria Galleani riferisce che il Fondo 
Lydie Rossini ha approvato ed avviato 
un’azione di sostegno e scopo didattico a 
favore delle donne della campagna libanese 
escluse da qualsiasi forma di apprendimento e 
potere decisionale.  
Sono stati infine programmati gli incontri del 
gruppo, come di consueto con cadenza 
mensile, per tutto il 2018.                    
                                                               G .G.                               
 
 
 

                  . 

*********************************** 
 

 
 
Dalle  Associazioni  federate 
 

 
A.M.I. 
In occasione del 169° anniversario della Repubblica Romana si è tenuto a Roma preso la Sala 
Margana  l’XI Colloquio Mazziniano su un interessantissimo tema “ Democrazia versus 
Disintermediazione = Disuguaglianza . La crisi della poltica nella società contemporanea . 
Relatori il prof. Mario di Napoli,il Prof. Emanuele Felice e la Dott.ssa Maria Rosa Ferarrese, 
moderatore il giornalista Dott. Giorgio Giovannetti. 
La sera, al teatro Palazzo Santa Chiara,  aperta a tutti, si è svolta la recita teatrale “RR 1849 il sangue 
migliore”di e con Emanuele Cecconi. Un sintesi degli avvenimenti cruciali prima della caduta della 
repubblica. 
In occasione dei 35 anni dell’Associazione “Giuseppe Mazzini” di Bruxelles, una delegazione della 
mazziniana ha partecipato il 21 febbraio ai festeggiamenti ed alla conferenza presso l’Istituto Italiano 
di Cultura “Dall’Unione Europea agli Stati Uniti d’Europa: la sfida di Mazzini”. Relatore il 
Pres.naz.le dell’Associazione Mazziniana Italiana, Prof. Mario di Napoli. 
Altra iniziativa commemorativa si è svolta a Milano a Palazzo Moriggia-Museo del Risorgimento in 
occasione del 170° anniversario delle “Cinque giornate di Milano” con un convegno su: 
“1848: Milano, l’Italia e l’Europa. Il contributo di Mazzini e Cattaneo” . Ha introdotto il Presidente 
naz.le AMI Prof. Mario di Napoli, relatori il Prof. Paolo Virgilio Gastaldi e la Prof.ssa Mariachiara 
Fugazza e alla presenza di un folto pubblico. 
 
 



 
 
 
Intensa è stata anche l’attività delle sezioni AMI su tutto il territorio nazionale in questi primi sei mesi 
del 2018 con incontri, convegni, dibattiti  su vari argomenti:  sulla buona amministrazione,  
(Lanciano), sui salotti mazziniani e liberali nella Varese del Risorgimento (Varese), sulla nuova legge  
sul testamento biologico (Belluno), a ricordo di Ernesto Rossi (Verona), una conversazione sul 
Risorgimento al Liceo “Archita” (Taranto),sulla legalità per combattere le mafie (Cervia), sulla 
Costituzione (Forlì) e tanti altri con presentazione di libri, mostre e concerti. 
 
 

********************** 
 
F.I.L.D.I.S. 
 
FILDIS - UWE Convegno europeo - Roma 22 giugno 2018   
“Per una Europa delle pari opportunità. Donne e Professioni STEM: sfide – sostegno – formazione”  
Il convegno, organizzato dalla FILDIS in collaborazione con la UWE (University Women of Europe), 
ha rivelato una portata di carattere europeo. Presenti circa 60 delegate UWE  – professioniste, docenti 
universitarie e non, imprenditrici - provenienti da 19 Paesi europei.  
Come sintetizzato da Gabriella Anselmi, Presidente Nazionale FILDIS, il tema è stato scelto per 
contribuire a raggiungere l’obiettivo della pari opportunità donne/uomini.  
“Consideriamo infatti di primaria importanza e di ampio respiro, promuovere tra le donne e ragazze 
l’acquisizione, in maniera capillare ed approfondita, delle discipline scientifiche STEM - Science, 
Technology, Engineering and Mathematics - e la consapevolezza dei loro svariati settori di 
applicazione. Fornendo così alle donne una concreta opportunità sia di accesso alle professioni in cui 
è preminente la conoscenza e la presenza maschile sia di raggiungimento di posizioni apicali. Occorre 
inoltre sanare il divario fra la richiesta di personale specializzato ed il numero di donne occupate. 
  
La nostra è una sfida, che dobbiamo vincere anche con il supporto di una formazione rigorosa che 
faciliti la capacità, attraverso un metodo adeguato di insegnamento/apprendimento, di tenere conto 
della realtà, per garantire l’aumento di posti di lavoro ma soprattutto per incrementare al massimo il 
numero di cittadine e cittadini che abbiano una buona dimestichezza con il linguaggio della scienza.”  
Occorre che la didattica stessa - considerata una scienza - faciliti le giovani generazioni ad avvicinarsi 
sempre più con interesse e passione ad una molteplicità di saperi che può coinvolgerli e far emergere i 
loro numerosi talenti inespressi.  
 
L’acronimo STEM esplicita ed al contempo sintetizza bene il ventaglio di saperi che concorrono ad 
una formazione completa nelle competenze scientifiche.  
Negli Stati Uniti, anni 2000 – 2010, la crescita di posti di lavoro legati a queste discipline è stata tre 
volte superiore rispetto a quella di altri lavori, tuttavia alcune aziende statunitensi hanno ancora 
difficoltà a trovare personale specializzato, mentre persiste il divario tra uomini e donne.  
Oggi, in Italia, come in tutta Europa, pari opportunità significa, soprattutto, garantire alle donne la 
dimestichezza con le discipline scientifiche e la conoscenza della loro applicabilità.  
È urgente sanare il divario tra la richiesta di personale specializzato e il numero di donne occupate nei 
vari paesi europei. La didattica intesa come scienza deve, e dovrebbe, più operativamente avvicinarsi 
alle nuove generazioni con la offerta di una molteplicità di saperi sintetizzata in STEM.  
 
Un piccolo passo per un grande avvenire comunitario.  
 
 

********************** 
 
 



 
 
 
 
AIDDA 
 
La Presidentee dell’AIDDA-Delegazione Piemonte e Val D’Aosta, Marisa Del Grosso, ci informa su 
un Convegno, organizzato da AIDDA in collaborazione con Agrinnova,  su “L’Acqua e il suo uso 
sapiente nelle coltivazioni”.  
L’incontro avrà luogo Lunedi 9 Luglio 2018, ore 16.30 - 19.00, presso la Tenuta Il Cerello a Chivasso 
(TO). 
Locandina in ultima pagina. 
 
 

**********************
 
 
 
Ricordando Elena  

                                                                                                               
 

 
 
 
 

 

Questo numero della Lettera Informativa esce 
a 6 mesi dalla scomparsa di Elena Fadini 
Bettica.  
Nel numero precedente, alla fine del 2017, 
l’avevamo salutata e ringraziata per tutto il 
lavoro svolto da decenni per la rivista del 
CNDI a cui non si sentiva più in grado di 
collaborare. La “Lettera” è stata infatti una sua 
idea, una sua “creatura”, sempre portata avanti 
personalmente negli anni: prima in forma 
cartacea, battuta a macchina e spedita per 
posta, poi composta con l’ausilio del computer 
e inviata per via telematica.  
 
Elena si è sempre occupata in prima persona 
della selezione dei testi, pungolando le 
collaboratrici e richiedendo a volte solo gli 
“abbellimenti” che dovevano completare le 
notizie con fotografie o altre significative 
immagini. 
Per questo è stato ora così difficile ripartire 
senza di lei. E difficile sarà anche riuscire a 
riassumere in poche parole cosa sia stata Elena  
per il CNDI e per tutti i suoi cari: la moglie e 
madre, la donna medico, la rappresentante a  
livello internazionale, la Presidente nazionale  
 
 

dal 1997  al  2000  e,  infine,  la Presidente  
Onoraria. Costantemente attiva fino ai suoi 
ultimi giorni con quel suo vivace spirito 
ecumenico che le permetteva di prendere la 
parola in ogni ambito della cultura e 
dell’associazionismo. 
 
 

 
 
 
Grazie Elena per essere stata nel e del CNDI. 
 

                                                                              L.F

 
 
 
Redazione a cura di  Luigia Favalli e  Santina Bruni. 



 
 
 

 
 


